
                                              

       MAROCCO, AL VIA IL REFERENDUM:                      
.                      IN ITALIA 75 SEGGI 
Roma - Tredici milioni di marocchini chiamati a dire “si” o “no” alla nuova 
costituzione voluta dal re. Gli espatriati in Italia sono circa 430 mila 
 

 
 
 

Roma - Sono poco più di 13 milioni gli elettori marocchini chiamati oggi a esprimersi 
sulla nuova costituzione voluta dal re Mohammed VI. Importante il peso degli espatriati 
con circa tre milioni di elettori che risiedono all’estero. Il progetto sottoposto a referendum 
e reso di stringente attualità dalla primavera araba prevede lo spostamento di alcuni poteri 
dalle mani del sovrano in quelle del primo ministro, accentuando il carattere parlamentare 
del regno. Per il “si” sono schierati la maggior parte dei partiti politici che intravedono 
nella nuova Carta la possibilità di rafforzare il loro ruolo. Per il “no”, invece, alcune 
organizzazioni giovanili fra le quali il “Movimento 20 febbraio” che reputano insufficiente 
il progetto concesso dall’alto. Se il nuovo impianto costituzionale sarà approvato,               
il re continuerà a essere il capo dello Stato – e parzialmente quello del governo – , delle 
forze armate e il massimo rappresentante dell’islam nazionale. Le operazioni di voto si 
svolgono fra dalle 8 alle 19. Quella di oggi è la nona consultazione popolare in Marocco 
dall’indipendenza. 
 
SEGGI ALL'ESTERO, 75 IN ITALIA - I seggi organizzati sull’intero territorio nazionale 
sono 40 mila: 3.400 a Casablanca, 900 a Rabat. Altri 520 sono stati allestiti all’estero visto 
che a votare sono chiamati anche gli espatriati che siano regolarmente iscritti nei registri 
consolari. Il ministero dell’Interno ha preparato dei seggi elettorali anche in alcuni porti 
europei (Algesiras e Almeria in Spagna; Sète in Francia) per permettere ai residenti 
all’estero che siano in transito verso il Marocco di partecipare al referendum.                
La comunità marocchina in Italia conta circa 430 mila unità e le postazioni allestite 
sull’intero territorio nazionale sono 75, tre delle quali a Roma. Se sul suolo nazionale le 
operazioni di voto si concluderanno venerdì sera, le legge marocchina concede agli 
espatriati tre giorni per esprimere la propria preferenza. Di conseguenza il voto nei              
75 seggi “italiani” si protrarrà fino a domenica 3 luglio. 
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